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PIANO TRIENNALE DI PREVE]NZIONE DELLA CORRUZIONE
(Legge n.190 d.el6 novembre 2012)

Il 6 Novembre 201,2 1l legislatore ha approvato la L. n. 190 recante disposizioni per ln

preuenziotte e In rept'eissione delln corruzione e dell'illegttlità nella pubblicn nmministrnzione (di

seguito legge 190 / 201,2).

A livello periferico, le amministrazioni pubbliche ,e gli enti terrritoriali devono individuare,

di norma tra i dirigenti amministrativi di ru.olo cli primia fascia in servizio, il responsnbile

delln prerenzione delln corruzione. Negli en1.i locali, il responsabile della prevenzione della

corruzione è individuato, preferibilmenLte, nel segretario, salva diversa e motivata

determinazione.

Il responsabile della prevenzione della corru:rione svolge i conrpiti seguenti:

a) Entro il 31 gennaio di ogni anno, p::opone all'organrt di indirizzo politico/ per

l'approvazione, il Pinno Triennnle di Preuenzione delln Cc'rruzione lia cui elaborazione

non può esserie affidata a soggetti estranei all'amministrazion,e (art. 1 co. 8 L.

7e012012);

b) Entro il 31 genr.Laio di ogni anno, defjLnir;ce le procedure erppropriate per selezionare e

formare i dipendenti destinati ad operare in settori ,li attività particolarmente esposti

alla corruzione;
c) Verifica l'efficace attuazione e l'idoneità rlel Pinno Triennale di Prertenzione della

Corntzione;

d) Propone la mo,lifica del Piano, anche a seg;uito di accertate significative violaziont

delle prescrizioni, cosi come qualora, irLterverngano muteLmenti nell'organizzazione o

nell'attività dell'amministrazione;
e) D'intesa con il responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi

negli uffici preposti allo svolgimento d:lle attività per le quali è piu elevato il rischio

che siano commessi reati di corruziotre;

f) Entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblicil nel sito web dell'anrministrazione una

relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trilsmette all'organo d'indirizzo;

g) Nei casi in cui l'organo di tndrÍrzzo 1>olitico lo richied.a o qualora resPonsabile lcr

ritenga opporttrno, il responsabile riferisce sull'attiv ità svolta.



A livello periferico, La,L.790/2012 impone all'organo politico l'adozione del Pinno t,riennnle

di prettenzione delln corrtLzione, su proposta clel responsabile anticorruzione, ogni anno entro
il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano norL puìr essere affidata a soggetti

estranei all' amministrazione.
Gli Enti locali devono trasmettere ll Pinno triennsle di preuenzione delln corruzione (di seguito
Pinno) aI Dipartiment,o della Funzione Pubbli<:a ed alla Regione di apparterrerrza.
Come già precisato, il Piano deve essere apl)rovato dall'orga.no d'tndtizzo politir:o ogni
anno entro il i31 gennilio. Solo per l'anno 201.3, primo eserr:izio di applicazione delle norme
anticorruzione, l'articolo 34-bis del D.L. 179,/20'J..2 (convr:rtito con modificazioni clalla L.

227/2072) ha prorogato il termine di approvazione aL31. ntarzo 2013.

La L. 7'90/2072 rinviLa a successive intesr:, assunte in sede di Conferenza unifir:ata, la
fissaziorre degli adernpimenti e dei termini riservati ag;li Er,ti locali per la stesura deL

Piano.

Il comm.a 60 clell'art. .t della L. 790 /201,2 re,:ita: " entro centor)ent1í. giorni dnlla dntn di en:tratn in
ztigore de'lln presente le\\ge, attrntterso intese in se,Je di Conferenza unificntn di ati all'nrt. 8 commn

1 del D. Lgs.287/1997, si definiscono gli ndentpi''nenti, con I'indicn:;ione dei re'latizti termi',ni, delln

regioni e delle prot ince nutononrc di Trento e Bolznno t: degli Eltti locnli, noncluí degli Enti ,oubblici
e dei soggetti di diritto Ttriunto sottoposti nl lorc, ccntrollo, ttolti nlln pienn e sollecitn nttuazio,ne delle

disposizi'oni di legge, con pnrticolnre rigunrdo:

a. A.lln de,ftnizione, da pnrte di ciasatnn n:mnùnistrnzione, del Pinno triennnle di preztenzione

d,elln corrttzione,, n pnrtire da quello relntirto ngli nrni 2013 -- 2015, e nt!.ln sun trnsnissione

nl,ln ReSyione interessntn e nl Dipnrtinrcnto delln.fitn:zione' pubL,Iicn (omissis)".

Come sopra precisato, gli Enti locali potrebbero attenclere le intese assunte in sede di

Conferen:zn unificnta per procedere alla stesura ed alla appr'ovazione del Pjano.

La proprosta di Piano deve essere tempesti'rzamente predisp,csta dal responsabile della

prevenzione della corruzione. Qualora nelll'[lnte Éosse commesso un re,ato di corruzione,

accertato con senten:za passata in giudicato, il resF,onsirbile della prevenzione s;arebbe

chiamato a rispond.erne personalmente clualora norr potesse dinrostrare di aver

predisposto, prima clella commissione dr:l fatto, il Piano e di avervigilato sulla sua

applicazione ed osservanza.

Pare op,portuno, pertanto, elaborare e prol)orrer al.l'approvazione un Piano cher abbia

carattere provvisorio e transitorio in attesa. che vengerno r:aggirrnte le citate intese, in seno

alla Conferenza unificata, per poi procedere alla definit.iva stesura secondo gli indirizzr
che verranno espressi.

Per queste motivazio:ni, il sottoscritto dirig;ente del settor,: Serrizi Economico - Finanziari

Dott. Sebastiano Luppino nominato responsiibile della prevenzione della corruzic,ne con

determina del Sindaco no 54 del 24/04/2013i, propone alla Giunta colrrunale il serguente

Piano provvisorio anticorruzione.



Piano io anticorruziórre

L. Oggetto e finalità

Ai sensi delta L. 190/2012 "Disposizioni per la prev'enzione e la repressione della

corruzione e dell'illeg;alità nella pubblica amrninistra;zion,:" il (lomune cgni anno adotta i'
Piano triennale di prevenzione della corru;zione con lil funzione di fornire una valutazione

del diverso .livello cli esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli
interverrti organizzativi volti a prevenire il mt:clesimo risclhio.

Con lo stesso Piano si definiscono proc€:dtLre appropriate yrer selezionare e formare i

dipendenti chiamati eLd operare in settore prarticolarmente esposti alla corruzione.

2. Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell'Ente

a. per ogni ripartiziorre organizzativa dell'Ente sono ritenute attività ad elevato ris;chio di

corruzione tutti i procedimenti di:

b. autorízzazione

c. concessione:

d. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contrib,uti, sussidi, ausili linanziari, nonché

attribuzioni di vantaggi economici di quLalunque genere a persone ed enti pubblici e

privati;

e. scelta del contraente per l'affidamento di. lavori, servizi, forniture;

f. concorsi e prove selettive per l'assunzione cli personale r: per la progresisione in carriera.

3. Individuazione delle attività a più elevato risr:hio di corruziione per i singoli
servizi (ex DPR n.D f7996)

Oltre alle attività di cui al paragrafo 2, son,r considererte a piu elevato rischio di corruzione

le attivittà di seguito riportate per i singoli ser''zizi dell'Ente:

Funzioni generali di amministrazjons 
Í: f:':î::: 

e di controllo, la cuji articolazione in
servrzl e ra seguente.

ni istituzioniali, partecipazione e dec,Jnqq!1ento == vedi paragrafo 2
nale e organizz.ylg1:vedi paragrafo 2

03) Gestione economrca, frnanziana, prograrnmaz,ione, provveditorato e controllo dli

04) G"tti""" delle entrate kibutarie e servllfit*iFàttività diaccertamento
dell'evasione tributaria locale, attività rli rlefinizic,ne condi'uisa di tributi e sanztonl

accertamenti corL adesione
Gestione dei beni demaniali e patrimorriali : r'edi paragrafo 2

Ufficio tecnico : scelta del contraentel per 1'affidam,:nto di lavori, servizi, fo.rniture06)
con pgrtigelglg arftenzione alle procedrare "in ecotnonùt" , approvazione di varianti in



corso d'opera di lavori,
all'cdificazione (permessi,
negoziata (piani attuativi

contabilità finali; attirzità di rilascio dei titoli
DIA, SCIA) verifica ed ispezioni di car,tiere,
e piani integr;rti di inllervento), pianificazione

nerale ed attuativa.
Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e ser:vizi,c statistiLco : vedi
Altri servizi senerali : vedi par afo ?-

Funzioni di polizia locale,Ia cui articolazione in senrizi è la seguente:

01) Polizia municipale : commlnazrone e

visilanza e verifica di ubblica sicurezza.
Polizia commerciiale = verifiche ed ispgzioni presso esercenti
Pohzia arnministrativa : vedi parasrafo 2

Funzioni di istruzione pubblica,la cui articolazione in sèrvizi è l,a seguente:

01) Scuola milterna : vedi rafo 2
02) Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri serviz:i: vedi paragrafo2

Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturarli,la cui articolazione in servizi è la seguente:

Biblioteche, musei e pinacoteche = vedlpryg1a-lq 2 _
02 IgS{L_illività culturali e servizi diversi nel settorr: culturale : vedi para

Funzioni nel settore sportivo e ricreativo, .la cui articolazione:in servizi è la seguente:

0L) Staclio cornunale, palazzo dello sport erl ulttt i-janti = verli paragrafo 2
02) Mut$"glg=lg*i diverse nel settore sportivo e ricreiltivo : vedi paragrafo 2

Funzioni nel carnpo dlella viabilità e dei trasporti, la cui articolazione in sen'izi è la seguente:

0L) Viabilità, circolazione stradale e servi:ri <:onnessi : vedi paragrafo ')-, con particolare
riferimento alle modalità di scelta del r:ontraente per I'afficlamento cli lavori, servizi e

fornLiture. Particolare attenzione meritano le procedure "in economin",I'approvazione
di "q4grll.lolqo d'opera di lavori,l'qpl4gygzryne cli contabilità finali.
illurninazione pubblica e servizi connerisl_:_vecll pe{qfirafo 2

Funzioni riguardanti lia gestione del territori,o e dell'ambiente,la cui articol,rzione in servizi è

la
01,)urba:nistica e gestione del territorio =: attività di rilascio dei titoli

all'erdificazione (permessi, DIA, SCIA), verifiche ed ispezioni di carrtiere,
negrc2l2fs (piani attuativi e piani integrzrti di intervento), pianificazione

nr3rale ed attualfiva.
02)eclili;ria residenziiale pubblica locale e piani

assegnazione degli alloggi, attività cli rilascio
(permessi, DIA, ÍICIA), verifiche ed ispezioni di

ncrale ed attuativa.
O3)servizi di proteziorne civile : vedi paragrafo 2

04)servizio idrico integrato = vedi paragrafo !l
05)servizio smaltimerrto rifiuti : vecli paragrafo

06)parchi e setrvizi per la tutela ambientale del verde:, altri servizi relativi al territorio
all'ambiente : ve,li parasrafo 2

Funzioni nel settore sociale,la cui articolazíone in servizi è la seguente:

01)asili nido, servizi rin,rri : vecll Wr agr eúo 2

02)servizi di enzione e riabilitazione = ve4ig?Ig€iruf"'2 _
tture residenziali e di ricovero qnz..anfls di paragt'afo 2

O4)assistenza,beneftcenza pubblica e servizi diversi illla persc,na : vedi paragrafo 1, con
rl;icolare riferimento a concession,e ,:d erogazione ili sovvenzioni, contributi,

rafo 2

.:iscossione <lelle sanzioni CDS, compiti

rafo 2

abilitativi
urbanistica
urbanistica

abilitativi
urbanistica
urbanistica

di edllizia econornico-popoJare :
dei titoli abilitativi all'edificazione
cantiere, pianíficazione urbanistica

ed



02

ausili finanziari, nonché attribu:lionet de,i vantaggi economLici di
ed enti pubblici e privatl

05)servizio nelcroscopico e cimiteriale = vet\raragraf,J 2 _
Funzioni nel campo dello sviluppo econqmjlco,la cui articolazione ln servizi è la seguente:

affiss;ioni e oubblicità : vedi rasrafo 2'-

fiere, mercati e servizi connessi aritgraf'o 2 __
servizi relativi al commercio = vedi Da afo 2

servizi relativi all'artisianato = af o2
servizi relativi all'asricoltura = vedi afo 2

4. Meccanismi di formazione, attuaz:ione e controllo delle decisioni idonei a

prevenire il rischio di correzione

Ai fini clella massima traspaÍenza dell'azione amministral-iva e dell'accessibilità totille agli
atti dell'amministraziione, nel caso delle attività di cui ai paragrafi 2 e !1, i provverlimenti
conclus.ivi il procedimento amministrativo d<:vono essere assunti preferibilmente in forma
di deterninnzione nmministrntirtn o, nei casì previsti diall'ordinamentrr, di delibernzione

giuntnle o consilinre.
Determinazioni e deliberazior:r, come di consueto, sono pubblicate all'Albo pretorio
online, quindi raccolte nella specifica sezione del sito web dell.'Ente e rese disponibili, per
chiunqtre, a tempo indeterminato. Qualor;r il provveclimento conclusivo sia un atto
amministrativo diverso, si deve provved,ere conlunque alla pubblicazione sul sito web
dell'Ente a ternpo indeterminato.
I provvedimenti conLclusivi devono riportare in neLrrativa l;a puntuale descrizione del
procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche internjL - per addlivenire
alla der:isione finale. In tal modo chiu4qlre vi abbia inter:esse potrà in ogni tempo
ricostruire l'intero procedimento ammirrislratir,'o, anche arzvalendosi dell'istituto del
diritto di accesso (art. 22 e ss. L.247/7990).
i provvedimetnti conclusivi, a norma dell'art. 3 della, L. ,241./",1990, devono sempre essere

motivati con precisiorre. chiarezza e compl=tezza.
Come noto, la motiverzione deve indicnre i ,oreatpposti di fntto e tle rngioni g'iuridiche che hnnno

determinnto ln decisione dell'nmministrnzione, in relnzion,g alkt risu,t,tnnze dell'istntttorin. Lo stile
dovrà essere il piu lcossibile semplice e dir:etto, E' preferibjile non ut-llizzare acronimi,
abbreviiazioni. e sigle (se non quelle di uso più comune). E' opportuno esprirnere la
motivazrione con freLsi brevi intervallate da punteggiatura, Questo per consentire a

chiunqtre, anche a coloro che sono estranei ;rlla pubblica amnrinistrazione ed ai codici di
questa, di cornprende:re appieno la portata di tutti i provvedimenti.

5. Obblighi di informazione nei c,onfronti del responsabile chiamato a vigilare
sul funzionarmento e sull'osseÍvanza del piano.

I provv'edimenti corLclusivi, diversi dalle cleliberazioni e dalle determinazion1 quindi
pubblicati in sezioni del sito web diffe:rerrti rispetto a qtrella dedicata alla r:accolta
permanente di determinazioni e deliberaziori, devono erisere comunicati (in copia, anche
cligitale via e-mail) al responsabile della prevrlnzione della corruzione.

6. Monitoraggìio del rispetto dei terrnrini, previst:i dallia legge o dai regolamenti,
per la concltrsione dei procedimentii.

I1 monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del piu
ampio progretmma di misurazione e valutaLzione clella performance indirriduale e collettiva

qualunque



(ex D.Lp;s 151)/2009) ,: di conirollo ciella gest one secondo gii artt. 147,196,198-bis del D.
Lg; l '- ri r')l I e strìi,
Il risPt't:'' jei terrriinL di conclLrsione tlei proceclirnenti sara cgg€'tto di rrerifica anche in
secle tir cset'ci,llcl elei controlli pleventivo e:;uc.cessi,,,o eliregoLa.:ita amrni.nLslrativa normati
con req'ri;il-nento couìtlnalt- e r-lari respon.sa )i1r citmpeientl a rotazionrl ed a campione,
S€contlo ur-ra checklist che verra preclisposta per og;rri tipolcgia,li afio r,'elii:icato.

7, \'lonitoraggi,c dei rapporti tra l'amrninistrazione e i soggetti che con la stessa
stipr.rlano contratti o che sono intr:ressati a p.roceclimenti di autorizztrzione,
cuncessione o erogaziclne cli vantap;gi economici di qualunq'ue genere, anche
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari,
gli arnministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i
dipendenti dell'amministrazione.

l-e veriiiche saranno svolte in sede d'esercii:io dei controlli creventivrt e successivo di
|egolarita an-imtnisLlativa norrnati con regoìamentr: comtrnale approvato con
,leltbet-a,li.r:Le c'lei corrsiglro cc,rniinale e ciai lesponsabili cornpetenii .a rotazione ed a

rldD-ìp'r1'-1i1g. Sct,ol-Luìo Llna cl-rcckLi:.t che \,:rra preclr:pt-r:ta per crgni tipologia dr atto
','erif ica rir

6. Obblighi di trasparenza
Corne giiì precisato al paragrafo 3, qualora il 5'161.t'.6imerLto conclusivo Jei procedimento
:,ia ur- a.t(.1 ;ìnlrninrsi'ratrvo dir,'erso dalla deliberarzione o dalla determinazione, si deve
rrrorl'-1l1it' iLrlì-Lur'rclLle aÌla publriic.rzione sul :;ito l'ieblisl!'ente a tempo indetermrnato
i-a pubLritCclZlt)fì€ rÌel provr,etlimento frr-ralet e c1r o5;ni altrc atto - anche interno - che sia
Liti.le aila conìprensione del procedimentc e nor. leda iL diritto alia riservatezzet degli
interessati e clei controinteressati, dovra essìere pubblicato sui sito iareb del1'ErLte. La
prubblicatzrone è sempre a tempo indetermin.ato.

.-\ segr-iìt.r clell'adozLor,e e'le11e linee gr-Lic1a e ciei decleti attr-rativi previsti clal[a L.190/2072,
cleLl.l ,1cfir-,iztone tiL:llc rr'.tesL. rL)rì la Cìor-Lfelerr,za unifica:a Stato-Region: ed autc'nomie
Lrcali e'1 applor"azione .ic.l brlarrcio dell'lln1e, si prc,gv+cieÉ-ìì\orgarùzzare apposita
etttvità lOnlìati.\'a sccor:ìr1o ie modalrta incitviduate :Lalld le;;ge stessa. \,

t\',1
li'f'{e spon sabi le\ ArLticorruziorne

ÀL),rtt. 5:bastiano Luooino
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